
Notizie dal Parlamento 

Camera. Progetto di Mega ciclabile redatto dal Politecnico di Milano 

Adottare iniziative al fine di incentivare la costruzione di piste ciclabili, sul modello di quanto 
proposto dai ricercatori del Politecnico di Milano, anche per realizzare metropoli più vivibili e 
sostenibili dal punto di vista ambientale.  Lo si chiede nell’interrogazione presentata da Giorgio 
Jannone del Pdl nella seduta del 5 giugno. Nel testo si fa riferimento al progetto «VenTo» del 
dipartimento di infrastrutture e progettazione del Politecnico di Milano: una pista ciclabile elaborata 
in un anno di studi da tre giovani ricercatori Alessandro Giacomel, Diana Giudici e Luca Tomasini. 
Il direttore scientifico dello studio è Paolo Pileri, docente del politecnico. Si tratta di una grande 
ciclabile. Sulla cartina elaborata dai ricercatori, si parte dal Lido di Venezia e dopo due tratti di 
traghetto si arriva a Chioggia, poi al Polesine e si raggiunge il canale di Burana. Da lì si prosegue 
sul Po fino all’altezza di Pavia, dove si devia sulla ciclabile del Naviglio Pavese e con questa si 
arriva a Milano, dove le future vie d’acqua di Expo consentirebbero una visita ai padiglioni 
dell’esposizione universale. Poi il tracciato prevede che si ritorni sul Po e si prosegua in terra 
piemontese, fino a Torino. In sella alle loro biciclette, usando una videocamera, i ricercatori hanno 
percorso l’intero tracciato. E hanno scoperto che per 102 chilometri, ovvero il 15 per cento del 
totale, la ciclabile già esiste e ha adeguati standard di sicurezza. Altri 284 chilometri diventerebbero 
ciclabili con un cambio delle regole d’uso di argini, strade vicinali, sentieri o strade ormai non più 
utilizzate e per altri 148 chilometri basterebbero piccoli interventi di manutenzione o riadattamento. 
 
Di seguito il link per consultare il testo completo dell’interrogazione: 
 
http://documenti.camera.it/leg16/resoconti/assemblea/html/sed0644/leg.16.sed0644.allegato_b.pdf 

 

Camera. Alla conferenza di Rio il governo sostenga l’uso delle bici 

Promuovere sistemi di mobilità alternativa efficienti ed a basso impatto ambientale, come 
l’incremento delle reti tranviarie, forme di condivisione dell’automobile, aumento della ciclabilità 
in ambito urbano. Questi alcuni impegni chiesti nella mozione presentata da un drappello di 
parlamentari nella seduta dell’11 giugno, prima firma a nome di Raffaella Mariani del Pd. Gli 
impegni, secondo gli estensori della mozione, dovranno essere preso dal governo in occasione del 
vertice di Rio de Janeiro del 20 giugno 2012, durante  la conferenza Onu sullo sviluppo sostenibile.  
 
Di seguito il link per consultare il testo completo della mozione: 
 

http://documenti.camera.it/leg16/resoconti/assemblea/html/sed0647/leg.16.sed0647.allegato_b.pdf 

 


